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Le parole e le cose: dalle Relazioni Internazionali alla Geopolitica

Inversione di marcia nella fraseologia delle relazioni internazionali 

Geopolitica e ritorno della competizione tra le Grandi Potenze erano assenti nel vocabolario 
internazionale degli ultimi tre decenni 

Ora sono tornati e Geopolitica (che è strettamente collegata all’ineluttabilità della competizione) oggi è usata come 
sinonimo di Relazioni Internazionali

«Ogni grande trasformazione storica comporta quasi sempre un cambiamento del vocabolario» 
(Carl Schmitt, Land und meer, 1942) 

La Germania è stata la patria della geopolitica
Friedrich Ratzel (1844–1904) pensatore tedesco + Rudolf Kjellén (1864–1922) pensatore svedese

Un simile approccio dopo il 1945 fu considerato pericoloso a causa dei legami della scuola con il nazismo



«Ciò a cui forse stiamo assistendo non è solo 
la fine della Guerra Fredda, o il superamento 
di  un  particolare  periodo  della  storia  del 
dopoguerra, ma la fine della storia in quanto 
tale:  cioè  il  punto  finale  dell’evoluzione 
ideologica dell'umanità e l’universalizzazione 
dell’Occidente  la  democrazia  liberale  come 
forma finale di governo umano»

Francis Fukuyama  
The End of History (1989)



« L e  s p e r a n z e  p e r  u n  n u o v o  o rd i n e 
internazionale  pacifico  dopo  la  fine  della 
Guerra Fredda sono state deluse da realtà che 
fanno  riflettere:  le  Grandi  Potenze  sono 
ancora una volta in competizione per onore e 
influenza» 

Robert Kagan 
The Return of History (2009)













































«Ciò che stiamo vivendo, 
è la morte cerebrale della NATO» (2019)NATO è «obsoleta» (2017)






















